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Parlare di ppiioonneerriissttiiccaa è
parlare di vviittaa aallll’’aarriiaa
aappeerrttaa! di “ssaappeerr ffaarree”
le cose! di iimmppaarraarree
ffaacceennddoo! insomma! ppaarr""
llaarree ddii ppiioonneerriissttiiccaa èè
ppaarrllaarree ddii ssccoouuttiissmmoo#
Molto spesso! leggendo
la vita di B#"P#! ci  capi"
ta di rimanere colpiti
dalla bellezza delle
mille avventure che
egli ha vissuto in giro

per il mondo# In ognu"
na di esse vediamo
come egli si trovasse
sempre in prima fila
nelle cose che faceva!
alla ricerca costante di
un modo per rendersi
utile e superare le diffi"
coltà che si presentava"
no: sseemmpprree ccoonn iill ssoorrrrii""
ssoo ssuullllee llaabbbbrraa# Questo
vuol dire essere veri
“PPIIOONNIIEERRII”: essere Gui"

DI DAVIDE MAZZOCCHIDISEGNI DI B.-P.Ingegneria scout!
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de ed Esploratori sem"
pre in prima linea nel
fare le cose! cammi"
nando sempre all’avan"
guardia# Questo però
comporta un grande
impegno cari E\G: lo
Scout infatti! diceva
proprio B#"P#! non è
uno sciocco e non si
butterebbe mai in
un’avventura o in
un’Impresa! senza esse"
re sicuro delle proprie
competenze! del pro"
prio saper fare# Fare
pionieristica non è cer"
tamente metter
su in maniera
affrettata ed
alla rinfusa al"
cune costruzio"
ni nei primi
giorni di Cam"
po; le buone co"
struzioni hanno
bisogno di pprroo""
ggeettttuuaalliittàà e
cc oo mm pp ee tt ee nn zz aa :
doti che si affi"
nano giorno do"
po giorno con
l’impegno co"
stante e con la
gioia da far
sempre meglio#
Anche il lavoro
ben fatto è un
mezzo per “ccaann""
ttaarree llaa gglloorriiaa ddii
DDiioo!!”# Ecco

spiegata allora la
necessità di imparare
correttamente le molte
tecniche che si celano
sotto il termine “Pio"
neristica”: dai nnooddii alle
lleeggaattuurree! ddaallll’’uussoo ddeeggllii
aattttrreezzzzii aallll’’ aabbiilliittàà nneellllee
ccoossttrruuzziioonnii# Vedete al"
lora che le cose da fare
e da imparare sono ve"
ramente tante e tutte
bellissime! ognuna in
modo differente dall’al"
tra# Ciascuna di queste
tecniche vvii aaiiuutteerràà aa
ccrreesscceerree nneellllee vvoossttrree

ccoommppeetteennzzee ed a ma"
turare come E\G in
cammino lungo il vo"
stro Sentiero# Ma so"
prattutto! le abilità che
acquisirete vi potranno
tornare utili un domani!
perchè non si sa mai
quali situazioni potre"
ste trovarvi ad affron"
tare ed è meglio! come
dice B#" P#! “eesssseerree pprroonn""
ttii”# Allora cari ragazzi e
ragazze! buona caccia!
purchè siate sempre
Esploratori e Guide all’
“aavvaanngguuaarrddiiaa”#
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Le corde possono essere
costruite con diversi
materiali! alcuni docu"
mentari di popoli lonta"
ni a volte ci raccontano
di costruzione di ponti
sospesi fra due dirupi o
altro costruiti con il
materiale che si trova lì
a disposizione! di solito
fibre vegetali intreccia"
te con maestria#
Oggi le corde di cui pos"
siamo disporre sono di
canapa!  che  è una pian"
ta erbacea dal cui fusto
si estrae una fibra che si
presenta in fasci di fibre
parallele# 
Le ffiibbrree! vengono ritorti
intorno al loro asse! in
questo modo si riesce a
conferire loro una mag"
giore resistenza ed ela"
sticità# Unite ad altre e
ritorte in senso opposto!
costituiscono le ffiillaaccccee##
Dopo aver riunito le
filacce a gruppi di una
ventina di fili! e dando
una torsione opposta
alla precedente! si ot"
tiene il ttrreeffoolloo che!
ritorto ancora in senso
contrario! contribuisce a
formare il lleeggnnoolloo# 

Tre lleeggnnoollii! con torsio"
ne! di nuovo in senso
contrario! formano la
ccoorrddaa## (Fig#$)
Poi ci sono le ccoorrddee iinn
ssiissaall che sono molto
e c o n o m i c h e !
ma filacciose ed
elastiche per cui
occorre control"
lare spesso lo
stato delle lega"
ture# Spesso!
proprio perché
piuttosto grez"
ze come fattu"
ra! tirando le
corde in sisal ci
si ritrova con
qualche scheg"
gia nelle mani#
Infine si trova"
no in commer"
cio anche ccoorrddee
iinn iiuuttaa ee ccooccccoo
che però sono
poco resistenti#
Le ccoorrddee ddii
nnyylloonn invece
hanno caratte"
ristiche diverse#
Di solito sono
costituite da dei
trefoli interni
ricoperti da una
calza che li pro"

tegge! tra i trefoli e la
calza non c’è adesione e
quindi questa scorre sul"
l’anima interna#
Io nnoonn pprreeddiilliiggoo ppeerr ii
llaavvoorrii ddii ppiioonniieerriissttiiccaa llee

DI ENRICO ROCCHETTI

DISEGNI DI MARTINA ACAZI

Fig. 1
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ccoorrddee ddii nnyylloonn! in primo
luogo perché sono pre"
valentemente eellaassttiicchhee
e non assicurano un
tiraggio adeguato delle
legature! poi perché l’a"
nima esterna si presenta
sempre bene! mentre
aallll’’iinntteerrnnoo llaa ccoorrddaa ppoo""
ttrreebbbbee aavveerr cceedduuttoo ed

essere dan"
neggiata# In
questo caso
la sua tenu"
ta non sa"
rebbe più
assicurata e
sarebbe dif"
ficile ac"
corgersene#
Tutto un
altro con"
cetto quello
della ccoorrddaa
ddii ccaannaappaa! la
sua rigidità
fa sì che le
l e g a t u r e
p o s s a n o

essere sempre tirate alla
perfezione! è facilmente
individuabile qualsiasi
rottura o cedimento e
se ben mantenuta dura
nel tempo anche più di
una corda di nylon#
Io lo so che a questo pu"
nto si leveranno decine
di voci a replicare che il
nylon costa meno della
canapa e che è più
comodo anche perché
spesso le costruzioni col
nylon si smontano con il
coltello o l’accetta…
vero?
MMaa qquueessttoo mmooddoo ddii vvee""
ddeerree llee ccoossee nnoonn èè ddaa
ppiioonniieerree ee ssoopprraattttuuttttoo
nnoonn èè mmoollttoo SSccoouutt##

Lo scout è laborioso
ed… economo!!
La corda! come ogni
altro attrezzo o utensile
della pionieristica! va
trattata con cura! per
durare a lungo!#
Occorre evitare che si
sfilacci alle estremità
con una buona ffaasscciiaa""
ttuurraa (Fig#%) o impiom"
batura! va ccoonnsseerrvvaattaa iinn
uunn ssaacccchheettttoo ddii tteellaa
(Fig#&) in modo che re"
spiri! vvaa llaavvaattaa (Fig#')
quando si sporca di fan"
go o di altro! va unta di
olio di lino per garantir"
ne la durata nel tempo#

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4



Il mondo dei nodi! e di
tutti i loro derivati! è
vastissimo: si tratta di
centinaia (…ma forse
migliaia!) di modi
diversi per trarre
benefici annodando o
intrecciando pezzi di
corda! cordino! gome"
ne! sforzino cavi! cime
e chi più ne ha più ne
metta! Il bello di que"
sta arte (… perché di
arte si tratta!) è che
ciascun nodo! legatu"

ra! impiombatura! fa"
sciatura! ecc# Ha un
suo preciso impiego
per soddisfare a delle
precise necessità: Tut"
ti conoscono il nodo
piano (…no?? Ver"
gogna!)! il suo utilizzo
principe è quello di
unire due corde di dia"
metro uguale# Il nodo
rete o bandiera (che
non tutti conoscono:
ed è per quello che
spesso assistiamo a

penosi alzabandiera!)
serve invece per unire
due corde di diverso
diametro# Per lo stesso
principio i nodi e le
legature che di seguito
vi illustriamo e che
sono indicatissimi per i
lavori di pionieristica!
hanno ciascuno un uti"
lizzo specifico# Sco"
pritelo con noi ed usa"
telo sempre nel modo
corretto#
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... indispensabili: non si può fare a meno!!!
DI GIORGIO CUSMA

DISEGNI DI SARA PALOMBO
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DI PIETRO STEFANI

DISEGNI DI GIORGIO CUSMA
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Quante volte le nostre
architetture (tavoli!
panche! cucine!…) non
sono state a misura
d’uomo! anzi di Scout?
Piedi penzoloni da pan"
che troppo alte! oppure
cucine in cui serviva un
rialzo per poter girare
la pasta nella pentola#
Ebbene! questi semplici
errori si possono risol"
vere se! nel costruire! ci
ricordiamo di alcune
misure! che ci permet"
teranno di gustare e
utilizzare al meglio i
nostri sforzi#

Alcuni obietteranno: sì
è vero! le misure le pos"
siamo conoscere! ma se
al Campo ci manca il
metro? Come faccia"
mo? Possiamo ovviare
a questo! usando le mi"
sure del nostro corpo:
quanto misura il nostro
palmo? E il nostro a"
vambraccio? Se cono"
sciamo le nostre misu"
re! possiamo andare in
giro anche senza me"
tro#
Ecco allora un piccolo
schema! che potete fo"
tocopiare e tenere nel

Quaderno di Caccia:
contiene alcune misure
standard per le costru"
zioni! e riporta uno
spazio per segnare le
vostre misure# A riu"
nione di Squadriglia
prendete un metro da
sarto (quelli morbidi!
su nastro) e provate a
misurare il vostro cor"
po# Non dimenticate di
controllarle ogni ( me"
si: sarà divertente ve"
dere con quale ritmo
crescete!

DI DAMIANO MARINO - ORSO LABORIOSO

ILLUSTRAZIONI DI CHIARA BEUCCI

Nel $)*+ un famoso ar"
chitetto svizzero! Le
Corbusier ($,,-"$)(*)!
pubblicò un libro chiama"
to “Le Modulor” in cui!
all’interno della lunga
tradizione iniziata da
Vitruvio! cercò di trovare
proporzioni geometriche
e matematiche relative al
corpo umano! in modo
che l’architettura fosse “a
misura d’uomo”! cioè che
si potesse vivere in delle
case costruite realmente
sulle dimensioni e l’utiliz"
zo naturale dell’uomo#
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